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SISTEMAZIONE DEFINITIVA DEL SAGRATO DELLA CHIESA 
 

La nostra chiesa presenta uno spazio definibile con il Sagrato della stessa, che non 
risulta essere mai stato particolarmente curato. Gli interventi succedutesi negli anni 
hanno portato allo stato attuale: una superficie asfaltata, ora dissestata, per il parcheggio 
delle auto. Senza nessuna cura per la vera natura di questo spazio sacro. 
Sagrato significa esattamente questo spazio sacro. Per ridare il giusto valore al Sagrato, 
a metà del mese di gennaio inizieranno i lavori per rivedere la pavimentazione dello 
spazio esistente, pur tenendo presente che esiste l’esigenza di una compatibilità 
funzionale con il parcheggio e il transito delle automobili. 
Sagrato 
L’idea di spazio sacro è semplicemente quella di uno spazio-filtro tra la vita quotidiana e 
la vita spirituale. Deve essere una “soglia”, un luogo in cui entrano in colloquio il 
linguaggio della Chiesa con la vita urbana. Questo concetto di spazio-filtro viene ora 
concretizzato attraverso la ridefinizione dell’area antistante la Chiesa. Questo sarà 
pavimentato in lastre di marmo Grolla di colore bianco, caratterizzato dalla presenza di 
due  sedute dello stesso marmo. Questa è una zona che permetterà il semplice 
passaggio delle auto, rallentato da due saliscendi e solo in una corsia centrale di 
attraversamento che sarà particolarmente evidente perché realizzata in lastre di porfido 
di colore scuro. Il resto di questo spazio sarà solamente pedonale e verrà rialzato rispetto 
all’intorno per limitarne la pendenza e per dissuadere le auto dal salirvi. 
Villa Trissino 
La pavimentazione non poteva non essere influenzata da una presenza così importante 
come il manufatto palladiano. Anche il campanile, la vecchia chiesa e in parte la strada 
provinciale sono orientati seguendo gli assi della villa Trissino. Questa traccia era 
sicuramente da riportare nel disegno della pavimentazione. E’ stato quindi deciso di 
rendere visibile l’asse della villa. Quest’asse segna il sagrato con una fascia in porfido 
che interseca le due sedute e prosegue verso la villa in marmo bianco. Dal punto dove 
queste sono collocate, si può vedere esattamente l’allineamento dei fabbricati che fanno 
parte della villa, mai costruita. Anche la pavimentazione in marmo che caratterizza 
questa parte di sagrato, seguirà come una memoria l’orientamento di quell’asse. La 
geometria della villa poi è risultata molto utile anche per un altro motivo. L’unità di misura 
del Palladio era il “piede vicentino” di 35,7 centimetri. All’epoca tutto era misurato con 
quel metro. In questo progetto è stato deciso di utilizzare il piede vicentino per il disegno 
della pavimentazione. Tutte le lastre in marmo Grolla sono larghe un piede vicentino, 
così come le lastre in porfido e le sedute sono multipli di quell’unità di misura. Anche gli 
spazi destinati al parcheggio sono regolati da questa unità di misura. Infatti sette piedi 
vicentini sono esattamente 2,5 m. cioè lo spazio per un parcheggio.       

 (continua nella pagina seguente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(continua dalla pagina precedente) 
Gerarchia degli spazi = gerarchia dei materiali 
E’ stato pensato di utilizzare materiali diversi per le diverse zone del piazzale. Per i 
marciapiedi ai bordi dei muri della chiesa e del monumento ai caduti si ricorrerà allo 
stesso marmo Grolla  bianco del sagrato. Per quanto riguarda invece la superficie 
destinata a parcheggio o a transito delle automobili, è solo suddivisa dalle lastre di 
marmo bianco, ma è più semplicemente pavimentata in blocchetti in porfido grigio-
rosso. Il retro della chiesa e il fianco della centrale termica non verranno pavimentati in 
quanto spazi di risulta. 
Sottoservizi 
Con il rinnovo delle superfici pavimentate verranno sistemati anche i sottoservizi. 
Saranno quindi ripensate le luci che dovranno non solo illuminare la facciata principale, 
ma anche i fianchi della chiesa e le varie parti del sagrato, con particolare evidenza dei 
dislivelli. La rete di scarico delle acque meteoriche verrà rifatto, così come la linea 
dell’acquedotto e di comando delle campane. Verrà inoltre interrata la linea Enel aerea 
così da togliere il palo esistente sul lato sud della chiesa. 
Organizzazione dei lavori 
La pavimentazione dell’intero piazzale non verrà eseguito in una sola volta, ma in due 
stralci, per consentire un accesso ordinato e funzionale alla chiesa durante tutto il 
tempo. Saranno accessibili sempre due porte per volta, ma non dobbiamo 
dimenticare che l’area sarà di fatto un cantiere e sarà inevitabile subire qualche 
disagio. Così fino a Pasqua il cantiere riguarderà la parte sud con i parcheggi e lo 
spazio del sagrato, mentre la parte nord (lato “casette”) verrà eseguito dopo, in modo 
da poter avere l’intera opera completata entro l’estate.                  I progettisti 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PARCHEGGIO DURANTE I LAVORI 
 

Come già specificato sopra, in settimana iniziano i lavori di 
sistemazione del piazzale della Chiesa e durante i lavori 
non si potrà parcheggiare negli attuali spazi del Sagrato. 
Per favorire l’accesso alla Chiesa di persone disabili o con 
problemi motori sarà possibile accedere alla Chiesa 
esclusivamente per caricare e scaricare le persone disabili 
con l’obbligo di spostare immediatamente l’auto dal piazzale 
per favorire l’eventuale accesso di altre persone con le 
stesse problematiche. Grazie della vostra collaborazione! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

                Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

                Venerdì 15 gennaio, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

Domenica 10, ore 9,00 Catechesi familiare 
ore 10,30 sono invitati i bambini battezzati nel 2009 con i loro genitori 
Lunedì  11, ore 20,30 Ascolto della Parola 
Martedì 12, ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale 
Mercoledì 13, ore 20,30 Consiglio pastorale parrocchiale 
Giovedì 14, ore 13,45: partenza per Visita ai Presepi  
                   a Salvaterra di Badia Polesine, a Trecenta e a Lendinara. 
Venerdì 15, ore 20,30 INCONTRO PER L’ACQUISTO  COLLETTIVO  DI  IMPIANTO  FOTOVOLTAICO 

Sabato 16, ore 15 -16 Confessioni in chiesa 
Domenica 17, ore 16,00 S. Messa in onore di S. Antonio Abate  
                       (presso la famiglia Frigo Gianni, via Monte Grappa) 
                       Pomeriggio con l’A.C.R. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 13, ore 9,00: Benedetti Rosetta – Chizzolin 
Adriano – Rossi Graziella – Vinante Antonella. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CORSI PER FIDANZATI 

Mesi di gennaio-febbraio-marzo: a Montebello (tel 0444.649058) 
Mesi di gennaio-febbraio-marzo: a Cologna Veneta (tel. 0442.855124) 
Mesi di marzo-aprile-maggio : a Baldaria (tel. 0442.84363 opp. 0442.85825)  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Venerdì 15-01-2010 ore 20,30 
Al Centro Parrocchiale di Meledo 

INCONTRO PER L’ACQUISTO COLLETTIVO  

DI IMPIANTO  FOTOVOLTAICO 

(per produrre energia elettrica ed usufruire del Conto Energia) 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Coppia che ride non scoppiaCoppia che ride non scoppiaCoppia che ride non scoppiaCoppia che ride non scoppia    
Devi guarire! - La moglie al marito, molto ammalato: - Dài, devi guarire! Lo sai 
che sto malissimo in nero! 
Il marito alla moglie: - Ma cara, come guidi… era rosso! - No, era biondo! 
Restituzione Un parrocchiano, scuro in volto: Signor parroco, le pare giusto che 
uno faccia guadagni approfittando degli errori degli altri? – No, certo! – Allora 
vorrebbe darmi indietro i 100 euro che le ho dato quando mi sono sposato? 
Le scottature   La moglie: - Mi dicevi sempre che ero il sole della tua vita, perché 
mi hai lasciato? – Per via delle scottature! 
Differenze – Mio marito è molto mattiniero: si alza sempre con il sole. 
- Il mio, invece, si alza sempre con la luna! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

Battesimo di Gesù 
 

N. 669   –   10  Gennaio 2010 

 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo 
Spirito Santo.                                   (Lc. 3,21-22) 

 

La festa del Battesimo del Signore conclude le celebrazioni 
natalizie.  
Il Battesimo di Gesù richiama il nostro Battesimo: noi siamo 
stati battezzati ”in Spirito santo (e fuoco)”.  
Questo ci chiama a seguire l’esempio del Maestro a una 
“più forte” solidarietà. 

 
 

DOMENICA 10:  BATTESIMO DI GESU’    Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore 9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare) 
Alla Messa delle ore 10,30 sono invitati i bambini battezzati nel 2009 con i loro genitori 
 
LUNEDI’ 11:  S. Paolino di Aquileia             ore 19,00 S.Messa  
Def. a. Bettega Olga 
 
MARTEDI  12: Sant’Arcadio             ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
 
MERCOLEDI’ 13:  Sant’Ilario               ore 8,30 S. Messa  
 
GIOVEDI’ 14:  S. Felice da Nola     ore 8,30 S. Messa 
 
VENERDI’ 15: S. Mauro             ore 15,00 S. Messa 
  
SABATO 16: S. Marcello                    S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. 7º Chiericato Antonio; 30º di Ceretta Nicolino; a. Chiarello Teodoro; a. 
Zordan Albino e Alvise; a. Bruzzo Italo; a. Chiarello Olga. 
 
DOMENICA 17: 2ª del Tempo Ord.        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 

 

ore 16,00 S. Messa in onore di Sant’Antonio abate 
(presso la famiglia Frigo Gianni, via Monte Grappa) 

 
 

 

 


